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Premessa 

Il Bilancio Sociale è lo strumento con cui CS&L Consorzio Sociale, da oltre 20 anni, si 
rappresenta ai propri soci e, più in generale, a tutti i propri stakeholders.  

E’ lo strumento di comunicazione e conoscenza dell’attività complessiva del Consorzio e 
rappresenta la fotografia di tutti gli ambiti socio-economici in cui lo stesso è impegnato.   

E’ lo strumento del Consorzio per verificare quanto è stato fatto nel corso dell’anno rispetto 
agli impegni presi verso i soci e di presentare i risultati sia agli interlocutori esterni al Consorzio che agli 
interlocutori interni che, nel caso specifico, sono sia le cooperative socie che i dipendenti.  

Il Bilancio Sociale viene redatto utilizzando il criterio del "Valore Aggiunto": questo criterio ci 
permette di misurare la quantità di ricchezza che il Consorzio ha prodotto durante l'esercizio sociale del 
2020 e di analizzare come questa ricchezza sia stata “distribuita” tra tutti gli attori - apportatori di interesse 
- del Consorzio.  

Come ogni anno saranno confrontabili i dati dell’ultimo triennio, per una verifica comparata, 
storica, ma che ha anche l’obiettivo di dare una visione prospettica per il futuro. 

       Quest’anno, dopo diversi anni, il Bilancio Civilistico viene redatto come documento a parte 
mentre il Bilancio Sociale diventa uno strumento più agile e ridotto per una presentazione più smart e si 
adegua agli standard della nuova normativa. 

Il Bilancio Sociale è stato redatto ispirandosi liberamente sia ai Principi di Redazione del Bilancio 
Sociale elaborati dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale (GBS) del 2001 sia agli Standard 
Internazionali del GRI (Global Reporting Iniziative) ed alle “Linee Guida per la redazione del Bilancio 
Sociale delle organizzazioni non profit” preparata dall’agenzia delle ONLUS.  

Dal punto di vista normativo i riferimenti sono 

• Legge delega 106/2016 e Decreti legislativi 112 e 117 del 2017 

Dlgs 112/2017 Revisione della disciplina in materia di Impresa Sociale… che prevede, all’art. 9 
comma 2, che l’impresa sociale deve (…) depositare il bilancio sociale redatto secondo le linee guida 
adottate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (…). In relazione all’art. 5 comma 1/g della 
legge 6 giugno 2016 n. 106 

• DM 4 luglio 2019 (bilancio sociale) 

 
Le linee guida prevedono il coinvolgimento obbligatorio di tutti gli organi dell’ente, nel nostro caso del 
Consorzio.  
Per questo motivo il presente documento è stato elaborato e steso da un gruppo di lavoro multidisciplinare 
che ha visto il coinvolgimento da parte delle seguenti figure 

− Presidente, Vicepresidente e Consiglieri del CDA 
− Direttore  
− Responsabili di Area e dipendenti (Amministrazione, General Contractor, Area Lavoro, 

Progettazione) 
− Responsabile della qualità 
− Presidente dell’Organismo di Vigilanza (dlgs 231/01) 
− Collaboratori 
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ISTITUZIONALE 
 

Definizione della Mission  
 

In un sistema di 
welfare che costruisce 
e gestisce la gran parte 
delle risposte sociali e 
sanitarie attraverso 

l’esternalizzazione dei servizi socio-sanitari, CS&L ha cercato di porsi come ”impresa cooperativa 
sociale” in grado di intercettare bisogni e favorire lo sviluppo della comunità locale, in stretta sinergia con 
gli Enti istituzionalmente preposti ad adempiere a tali funzioni. Il ruolo di CS&L infatti continua ad essere 
quello di lavorare in sinergia con gli Enti Locali ed il territorio. 

Storia e base sociale  
CS&L Consorzio Sociale è nato nel 2002 dalla fusione tra Consorzio Sociale Cascina Sofia (costituito nel 
1992) e Lavorint Consorzio Imprese Sociali Milano (costituito nel 1997). 
 

Alla fine del 2020 si contavano 31 associate (da libro soci al 31/12/2020) così suddivisi per tipologia  
-   1 Associazione ONLUS  
-   5 cooperative “miste “ A + B    
- 10 cooperative sociali di tipo A  
- 15 cooperative sociali di tipo B  

 

Valore della produzione 
Come evidenziato nel grafico il valore della produzione del Consorzio, dopo un trend in costante crescita, 
nel corso del 2020 ha avuto una importante riduzione, pur mantenendosi sopra i 20 milioni di euro, dovuta 
alla chiusura e riduzione di alcune commesse importanti e ad una contrazione dei servizi a seguito della 
pandemia. 
 

 
 

Fatturato aggregato 
Il dato aggregato del volume della produzione delle cooperative socie (sommatoria del valore della 
produzione) e quello degli utili (sommatoria solo degli utili di bilancio) mostra una dato complessivo 
importante e di rilievo. L’andamento è legato a fattori macroeconomici. I dati fanno riferimento all’ultimo 
bilancio approvato dalle cooperative socie ovvero al 31.12.2019. 
 

 2017 2018 2019 
Valore della produzione 115.811.857,17  122.809.472,00  116.558.062,31  
Sommatoria degli Utili     2.026.257,00  1.509.285,00  1.713.654,61  
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VALORE DELLA PRODUZIONE 

CS&L è un Consorzio di cooperative sociali che ha come obiettivo 
principale il perseguimento dell’interesse della comunità, 
l’emancipazione delle fasce deboli, la costruzione di reti sociali 
entro le quali favorire la partecipazione della comunità. 
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ORGANIGRAMMA E QUADRO ISTITUZIONALE 
 

L’organigramma attuale è il seguente  
 

Relazione Gerarchica  

Relazione Funzionale  
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IL PERCORSO STRATEGICO  

Ridefinire un CdA per accompagnare il consorzio nella transizione fra un modello di direzione 
caratterizzato dalla presenza di un Presidente interno ad un modello in cui le politiche vengono definite in 
un sistema più allargato e meno presente. Partendo dal nodo della successione a Giancarlo Brunato, che ha 
brillantemente guidato CS&L negli ultimi mandati, nella priuma parte del 2020 ci si è trovati di fronte ad 
un tema resa ancora più complesso dalla particolare situazione di emergenza: costruire un progetto da 
proporre attorno al quale coagulare le cooperative e l’identificazione di una leadership. 
La soluzione trovata è stata di proporre all’assemblea una sorta di ideale prolungamento del lavoro del CdA 
uscente al fine di intercettare gli stakeholder primari del Consorzio, avviare e terminare un’accurata 
ricognizione della situazione e disegnare un piano aziendale orientato al lungo periodo. 
La prima fase di questo lavoro si è strutturata attorno al Consiglio di Amministrazione uscente che ha 
preparato un’analisi swot al fine di inquadrare i punti di forza e di debolezza del Consorzio per indagare 
quali possano essere le situazioni di rischio e di opportunità rispetto alle situazioni di mercato e del contesto. 
Il lavoro è stato poi presentato nel corso dell’Assemblea dei soci per l’approvazione del bilancio. Sempre 
nella stessa Assemblea si è tenuto il rinnovo delle cariche con due sole variazioni rispetto al CdA uscente: 
il cambio di Presidenza e della Vicepresidenza con Allemano (Cascina Biblioteca) e Nova (Atipica)  che 
sono subentrati a Brunato e Camarin e la riduzione del numero dei consiglieri da 9 a 8 per la non 
ricandidatura di Caserini (Solaris Ambiente).  
L’impegno del CdA così ricostituito è stato quello di: 

● completare il lavoro di analisi strategica 
● definire un percorso di coinvolgimento delle cooperative 
● delineare un modello di costruzione del piano aziendale 
● garantire continuità all'interno della gestione ordinaria delle attività consortili. 

Con il coinvolgimento dell’assemblea si è definito un percorso di lavoro a tappe non predefinite (milestone) 
per mettere a fuoco i punti essenziali da raggiungere senza un percorso già configurato in modo da lasciare 
il più ampio spazio all’individuazione di soluzioni alternative tra le quali optare.  

Per accompagnare questo lavoro il CdA, partendo da un confronto con la Direzione consortile e i principali 
uffici di sviluppo e direzione, ha deciso di farsi affiancare da un supporto tecnico di consulenza (cooperativa 
Pares). Si è costituito così un gruppo di lavoro allargato composto dal CdA, dalla struttura direzionale 
(Marco Spreafico come Direttore e Claudia Gazzale come responsabile amministrativo) e dal gruppo di 
lavoro capacity Building (Cristina Ronzoni e Riccardo Mariani). 

Orientati dalle proposte di Pares si è quindi concluso il 2020 con un serrato lavoro di programmazione e 
rifinitura che ha messo al centro la dimensione multistakeholder del consorzio. Ne è nato un progetto che 
ha visto la sua concretizzazione in un canvas presentato a marzo del 2021 e la programmazione di una serie 
di incontri con persone di spicco esterne al consorzio che aiutassero a comprendere meglio gli scenari. Lo 
strumento ha permesso di coinvolgere nella fase di analisi e ideazione di un piano aziendale partecipato 
non solo il gruppo di lavoro iniziale, ma tutte le cooperative consorziate e il personale di CS&L.  

Al momento della pubblicazione del bilancio sociale il gruppo di lavoro ha già effettuato due incontri 
plenari con le cooperative, due incontri con il personale del consorzio, cinque incontri con persone di spicco 
esterne al consorzio e sta predisponendo un documento riassuntivo che servirà da punto di partenza per la 
definizione e la stesura del piano aziendale. 

.  
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LE NOSTRE ATTIVITÀ 

Area Istituzionale  
Il Consiglio di Amministrazione del Consorzio, come ogni anno, si riunisce frequentemente e nel  2020 
sono stati ben 26 le riunioni istituzionali del c.d.a. Nel corso di queste riunioni si sono affrontati gli 
argomenti contingenti all’amministrazione ordinaria (bilancio, verifica budget, adempimenti fiscali e 
rapporti con gli istituti di credito e con i soci), ma il 2020, come si evince anche da altre parti della relazione 
di bilancio, è stato per il consiglio un anno molto impegnativo per almeno due motivi. Da una parte il dover 
affrontare l’emergenza COVID-19 che ha condizionato moltissimo, come per ogni altra impresa sociale, 
l’attività gestionale e produttiva del consorzio. Dall’altra la scadenza di mandato, che ha portato al cambio 
di presidenza dopo tanti anni e alla proposta di un percorso per arrivare ad un nuovo piano strategico del 
consorzio (se ne parla nel punto precedente). Questo percorso è seguito, come consulenza, dalla cooperativa 
Pares, e prevede la partecipazione di tutto il c.d.a., dei dirigenti apicali del consorzio e, in un quadro di 
ridefinizione della governance, anche delle cooperative socie e dei lavoratori dello stesso consorzio.      
 
Rete del Terzo settore  
Il Consorzio, a più livelli (come parte istituzionale, come cooperative consociate, come settore Area lavoro 
e come General Contractor), partecipa attivamente a numerosi tavoli di lavoro. 
Il territorio che vede l’azione prevalente da parte del Consorzio è quello della Provincia di Monza e Brianza 
e della Martesana. Il Consorzio è presente assiduamente al Forum del terzo settore della provincia di Monza 
e Brianza e al tavolo Welfare della stessa.  
CS&L continua a partecipare, quale socio fondatore, nel direttivo del DESBri Distretto di Economia 
Solidale della Brianza. 
La partecipazione in presenza a convegni ed altri eventi nel corso del 2020 è stata ridotta ai minimi termini 
causa emergenza pandemica ma ha visto l’incremento delle partecipazioni in call sia per webinar che per 
attività formative. 

 
Premio Enrico Davolio  
Il Premio Enrico Davolio nasce da un’idea del Consiglio di Amministrazione del Consorzio dopo la 
scomparsa di Enrico nel 2014. 
Inizialmente, per il primo anno, il Consorzio promosse un bando interno riservato alle cooperative socie, 
ma sin dal secondo anno il bando venne aperto alle realtà del terzo settore avvalendosi del supporto della 
Fondazione di Comunità di Monza e della Brianza che accettò la proposta di aprire un fondo dedicato alla 
figura di Enrico. Dal secondo anno inoltre hanno partecipato fattivamente alla costruzione del premio anche 
i Consorzi Comunità Brianza di Monza e Consolida di Lecco, consorzi con i quali Enrico, nell’arco della 
sua presidenza in CS&L, aveva intessuto rapporti di forte collaborazione. 

Per l’anno 2020 il premio è stato assegnato all’associazione di Monza Antonia Vita, con 
un progetto, il cui titolo è “Dal virtuale al reale” 
 
Il Progetto vedrà il coinvolgimento di ragazze e ragazzi adolescenti nell’apprendimento 
di contenuti scolastici, per contrastare la dispersione scolastica, e nel confronto sui temi 
del Bullismo e del Cyberbullismo, per aumentarne la consapevolezza e fornirli di 
strumenti per il riconoscimento di tali fenomeni 
 
 

Adempimenti D. Lgs. 231/2001  
Nel corso del 2020 il Consorzio ha mantenuto attive le disposizioni previste dal D.lgs 231/2001. L’O.d.V. 
è composto dal presidente Avv. Marco Quiroz, dal membro interno, Rosangela Brambilla, e da quello 
esterno al consorzio, Marco Coquio.  
L’Organismo di Vigilanza ha svolto puntualmente il proprio compito supportando le attività del Consorzio 
riunendosi 3 volte nel corso dell’anno L’ODV ha posto prioritariamente a tema l’emergenza Covid nel 
quadro delle esigenze della sicurezza dei lavoratori in un periodo di Pandemia. L’organismo non ha neppure 
mancato si segnarle le esigenze di costante aggiornamento del Modello Organizzativo e di formazione 
periodica dei dipendenti.   
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QUALITÀ 

Risultati delle verifiche ispettive e raccomandazioni per il miglioramento 
Anche per il 2020, pesantemente condizionato dall’epidemia di COVID 19, riportiamo l’esito dell’audit di 
sorveglianza da parte del nostro Ente di certificazione RINA sempre con uno sguardo in prospettiva al 
miglioramento. 
Dall’attività ispettiva è emerso che: 
per quanto riguarda il Sistema Qualità: 
“Sono stati verificati i processi dell’SGI Qualità e Ambiente in modalità integrata, come da pianificazione 
precedentemente inviata. La struttura documentale del SGI è risultata conforme alla normativa di 
riferimento, ai requisiti legislativi applicabili  
L’organizzazione documenta annualmente il proprio contesto di riferimento all’interno del Bilancio 
Sociale. Il Bilancio Sociale contiene elementi del Contesto, analisi degli stakeholder e analisi e valutazione 
dei rischi/opportunità, è stato integrato con una specifica Analisi SWOT, all’interno di un progetto di 
revisione completa delle procedure di Governance 
Sono stati adeguatamente valutati e gestiti i rischi derivanti dall’emergenza sanitaria in corso. 
Il Bilancio Sociale 2020 contiene anche il Riesame della Direzione migliorato relativamente agli elementi 
di ingresso ed uscita richiesti dalle norme di riferimento.. 
Gli audit interni risultano condotti da personale indipendente; migliorabile il campionamento sulle attività 
delle consorziate 
Nel corso dell’Audit sono state segnalate le seguenti raccomandazioni: 
1) Si raccomanda di meglio correlare l’analisi SWOT di contesto effettuata con le esigenze ed aspettative 
dei portatori di interesse. 
 Trattamento: si sono analizzate e valutate le possibili connessioni tra analisi e stakeholder 
2) Si raccomanda di dettagliare meglio nel Piano QeA tutte le azioni scaturite dall’analisi SWOT effettuata 
e verificare la totale considerazione delle criticità rilevate dagli stakeholder (es. criticità assenza supporto 
marketing) 
 Trattamento: il Piano della Qualità è stato integrato con le azioni per ridurre o eliminare le criticità 
emerse dalle analisi svolte 
3) Valutare l’opportunità di definire indicatori ed obiettivi a supporto del processo di sviluppo e crescita 
delle competenze attraverso la formazione continua 
 Trattamento: Sono stati individuati obiettivi specifici per ogni area relativamente alla formazione 
4) Si raccomanda di presidiare sistematicamente il rispetto degli aspetti cogenti da parte delle cooperative 
consorziate nello svolgimento degli appalti ( es. esposizione cartellini identificativi, presenza cassette PS) 
 Trattamento: nelle verifiche degli appalti in General Contractor sono state inserite modalità di 
verifica degli aspetti cogenti 
5) Valutare l’opportunità di rendere maggiormente oggettivi i criteri riportati nella scheda sopralluogo, 
ovvero rivedere le variabili per la definizione del programma annuale/pluriennale di verifica cantieri operati 
dalla cooperative socie. 
 Trattamento: i criteri sono stati modificati come pure le tempistiche delle azioni di verifica 
Per quanto riguarda il Sistema Ambientale è emerso che: 
“Durante l'audit sono state valutate le attività inerenti il campo di applicazione dell’organizzazione con 
particolare focus sui controlli esercitati dal consorzio sulle cooperative socie nell’ambito dei servizi di 
manutenzione del verde. La definizione di alcuni obiettivi risulta ancora migliorabile così come la 
contestualizzazione e l’armonizzazione dei vari strumenti in essere. 
Dal punto di vista documentale il sistema risulta proporzionato alla complessità aziendale e alla 
significatività degli aspetti ambientali individuati. 
Le risorse intervistate hanno dimostrata adeguata padronanza e consapevolezza. 
Sulle attività esterne, erogate dalle consorziate, non sono emerse criticità di sorta. 
Migliorabile il presidio sull’evoluzione normativa connessa agli obblighi di conformità anche sui cantieri 
Sono state poi segnalate le seguenti raccomandazioni: 
1) Si raccomanda di includere maggiore evidenza agli aspetti connessi alla valutazione della significatività 
degli aspetti diretti 
 Trattamento: gli aspetti diretti sono stati tema di rivisitazione 
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2) Si raccomanda di specificare in modo più dettagliato gli adempimenti correlati alla normativa individuata 
come cogente 
 Trattamento: è stata rivista la parte della tabella normativa relativa agli adempimenti da attuare 
3) Si raccomanda di meglio dettagliare gli obiettivi derivanti dal monitoraggio delle prestazioni (es 
parametrazione consumo carburante, gas) 
 Trattamento: gli obiettivi sono stati meglio strutturati 
4) Si raccomanda di presidiare sistematicamente il rispetto delle scadenze di adempimenti interni (es 
gestione evacuazione, invio MUD, ecc) 
 Trattamento: è stata predisposta specifica tabella di monitoraggio delle scadenze 
E’ stato poi svolto un Audit interno con i seguenti risultati: 
Le raccomandazioni emerse nella precedenti verifiche sono state sostanzialmente accolte come pure le 
raccomandazioni emerse dallo scorso Audit di RINA. Il consiglio di Amministrazione appena insediato ha 
eletto un nuovo Presidente (Francesco Allemano) ed un nuovo vicepresidente (Mauro Nova) ed ha iniziato 
un percorso per la realizzazione del nuovo Piano Strategico del consorzio partendo dall’analisi dei punti di 
forza, punti di debolezza, opportunità e minacce insite nell’organizzazione e nella realtà esterna in cui opera 
il consorzio. Per tale analisi è stato utilizzato lo strumento della SWOT Analisys. Sono stati poi individuati 
i principali Stakeholder del consorzio descrivendoli in ordine di significatività e sono state individuate le 
loro aspettative e le azioni che potrebbero essere messe in campo per soddisfare queste aspettative. 
Dall’analisi di questi strumenti verrà intrapreso un percorso partecipato per la predisposizione del Piano 
Strategico del consorzio individuando le strategie da mettere in campo, gli obiettivi da raggiungere e le 
azioni da intraprendere. 
In attesa della conclusione di questo percorso prevista per la fine del 2021, l’organizzazione ha comunque 
predisposto per ogni area i relativi obiettivi tenendo conto dei propri stakeholder e dell’analisi del contesto. 
Il servizio di General Contractor  risulta ben gestito con una corretto utilizzo della modulistica. Le azioni 
intraprese per il monitoraggio dei processi sono sempre più affinate ed efficaci 
I momenti di monitoraggio sono pianificati e registrati e gli indicatori utilizzati permettono di monitorare 
il grado di soddisfazione dei clienti. I fornitori risultano ben monitorati. 
E’ presente la Valutazione Ambientale aggiornata al 15.04.2020. Il Sistema risulta essere gestito 
correttamente.  
Risultano correttamente gestiti gli adempimenti previsti per quanto riguarda i condizionatori, la caldaia a 
gas e la gestione dei rifiuti. Monitorati gli aspetti ambientali riguardanti la produzione di energia elettrica 
da parte dell’impianto fotovoltaico installato in cascina Sofia. 
Sono stati inoltre verificati obiettivi ambientali definiti per le cooperative socie anche se non tutte le 
cooperative forniscono i dati richiesti. Tale analisi è stata inserita nell’Analisi Ambientale e nel Bilancio 
Sociale. 
Sono state visonate le autorizzazioni ambientali delle cooperative 
Le risorse umane risultano essere gestite secondo la norma utilizzando in modo corretto la modulistica. 
Sono inoltre quantitativamente e qualitativamente sufficienti. Il Piano della Formazione predisposto 
garantisce un aggiornamento costante. 
E’ stato predisposto un documento specifico per l’analisi e la valutazione dei reclami che risulta essere ben 
strutturato. I risultati di tale analisi sono stati inseriti nel Bilancio Sociale del Consorzio 
Non sono comunque emerse e non si evidenziano Non Conformità. 
 
Dall’audit sono emerse le seguenti raccomandazioni: 
1) Dare evidenza sulla scheda commessa di eventuali modifiche sulla tipologia della commessa stessa (A; 
B; C) 
2) Nel progetto individualizzato degli utenti dell’Area Lavoro migliorare le modalità di individuazione 
delle competenze possedute dall’utente e degli obiettivi di crescita 
Stato delle Azioni Correttive e le azioni a seguire da precedenti riesami 
Non vi sono state azioni Correttive 
Prestazioni ambientali 
Non si sono evidenziate segnalazioni e contenziosi di carattere ambientale eccezione fatta per quanto 
segnalato nell’Audit dell’Ente Certificatore. 
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GENERAL CONTRACTOR 
 
Procedure di gara – Anno 2020 
 

L’obiettivo principale del General Contractor è l’acquisizione di commesse di lavoro attraverso procedure 
di gare pubbliche d’appalto.  
Nel corso del 2020 sono state analizzate 263 gare  e si è partecipato a 116 procedure (44,1%). Rimane alta 
la percentuale di gare alle quali non si è partecipato: cooperative A 57%, cooperative B 57% e Area Lavoro 
39%, 
 

Analisi delle gare – cooperative di tipo B 
 

 
Dieci cooperative hanno partecipato ad almeno una gara con il Consorzio, quelle maggiormente coinvolte 
si occupano di manutenzione del verde. CS&L ha iniziato a partecipare in autonomia ad alcune MDI, 
proponendo alle consorziate la partecipazione alla successiva procedura negoziata. 
 

 
 
Il maggior numero di gare analizzate ritorna ad essere nel settore del verde (37%), seguito dal 29% delle 
gare di pulizie e dal 15% delle manutenzioni (generali, edile, impianti…). 
Sulle 86 procedure partecipate dalle cooperative B (MDI, RDO, negoziata, aperta), la percentuale di vinte 
è pari al 23%. Incrociando il dato con la tipologia di gara emerge che le procedure vinte sono il 93% delle 
RDO, il 25% delle gare negoziate e il 14% delle gare aperte. 
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Analisi delle gare – Cooperative di tipo A 
 

 
Undici cooperative hanno partecipato ad almeno una gara con il Consorzio. CS&L ha iniziato a partecipare 
in autonomia ad alcune MDI, proponendo alle consorziate la partecipazione alla successiva procedura 
negoziata. 
 

 
 

Il settore di maggiore peso è relativo ai minori, anche per il grande spettro di servizi ad essi dedicati, che 
occupa oltre il 43% del totale delle gare partecipate, in linea con il prospetto del 2019. 
Sulle 19 procedure partecipate dalle cooperative A (MDI, RDO, negoziata, aperta), la percentuale di vinte 
è pari al 37%. Incrociando il dato con la tipologia di gara emerge che le procedure vinte sono il 100% delle 
RDO, lo 0% delle gare negoziate e il 38% delle gare aperte. 
 

Analisi delle gare del settore Area Lavoro 

 



 10 

 
Le gare per i servizi SIL vengono partecipate direttamente dal Consorzio tramite l’Ufficio interno di Area 
Lavoro, che ne cura la progettazione tecnica e la predisposizione dell’offerta economica. Le percentuali di 
partecipazione e successo sono superiori rispetto alle coop A e coop B. 
Sulle 11 procedure partecipate dall’Area Lavoro (MDI, aperta, bando di finanziamento), la percentuale di 
vinte è pari al 27%. Incrociando il dato con la tipologia di gara emerge che le procedure vinte sono il 60% 
delle gare aperte. 
 
Commesse, fatturato e risultato del General Contractor 
Illustriamo di seguito le attività del General Contractor sia in termini economici che in termini di commesse. 
Il fatturato relativo all’anno 2020, inevitabilmente, ha subito una riduzione a seguito della pandemia, 
soprattutto per i servizi rivolti alla persona. A ciò si sommano la conclusione della gestione dei CDD di 
Offertasociale, avvenuta a dicembre 2019 e la diminuzione degli ospiti accolti nei Centri di Accoglienza 
Straordinaria. 
 

Tipologia Area/servizi Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 Incid. % 
2020 

Servizi 
indiretti 

“A” 

Area richiedenti asilo 5.012.252,31 3.435.234,89 2.301.835,56 18,69% 
Area minori 7.778.543,66 8.800.407,11 8.251.090,40 67,00% 
Area disabilità 2.899.027,56 2.961.100,60 423.999,71 3,44% 
Area psichiatri e 
adulti fragili 752.987,59 678.174,57 647.676,10 5,26% 

Area anziani 810.142,32 685.923,77 672.484,39 5,46% 
Progetti 66.215,72 69.438,59 17.292,13 0,14% 
Totale servizi di tipo 
“A” 17.319.169,16 16.630.279,53 12.314.378,29 65,48% 

Servizi 
indiretti 

“B” 

Gestione del verde 1.760.036,71 1.651.448,18 1.999.541,23 30,81% 
Pulizie 836.938,86 770.343,27 691.354,73 10,65% 
Gestione PE/CDR e 
rifiuti 2.874.415,92 3.263.577,31 3.248.329,91 50,04% 

Guardiania/Ricevime
nto 109.062,44 106.583,53 59.864,34 0,92% 

Servizi diversi e 
cimiteriali 65.822,86 46.243,85 26.801,37 0,41% 

Interventi diversi 8.790,97 9.590,04     
Edilizia e 
manutenzioni 406.298,60 400.980,65 464.986,29 7,16% 

Totale servizi di tipo 
“B” 6.061.366,26 6.248.766,83 6.490.877,87 34,52% 

Fatturato complessivo “A + B” 23.380.535,42 22.879.046,36 18.805.256,16  100,00% 
 
Agli importi sopra indicati vanno aggiunti finanziamenti/contributi su progetti per € 128.243,72. 
 
 
 
 
 
 
Le commesse gestite nel 2020 sono state 79, ciascuna con le proprie caratteristiche, peculiarità e 
complessità. Tale complessità è determinata da fattori diversi: servizi articolati, molteplicità di partner 
coinvolti, particolarità dell’ambito di intervento.  
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Tipologia Area/servizi 

N. commesse 
gestite Di cui 

commesse che 
coinvolgono 

più 
cooperative 
(rif. 2020) 

Di cui 
commesse 

gestite in ATI 
o partenariato  

(rif. 2020) 

Fatturato annuo 
(rif. 2020) 

2019 2020 
< 

150.0
00 

< > 
150.0
01- 

500.0
00 

> 
500.
001 

Servizi 
indiretti 

“A” 

Area richiedenti 
asilo 7 9 3 7 6 2 1 

Area minori 14 16 7 1 9 5 2 
Area disabilità 3 1       1   
Area psichiatria e 
adulti fragili 5 5 1 2 2 3   

Area anziani 4 4 2 2 2 2   
Progetti 3 2     2     
Totale servizi di 
tipo “A” 36 37 13 13 21 13 3 

Servizi 
indiretti 

“B” 

Gestione del 
verde 18 19 8 2 13 6   

Pulizie 12 10     10     
Gestione PE/CDR 
e rifiuti 4 4 2   2   2 

Guardiania/Ricevi
mento 2 2     2     

Servizi diversi e 
cimiteriali 2 1 1   1     

Interventi diversi 1             
Edilizia e 
manutenzioni 4 6     5 1   

Totale servizi di 
tipo “B” 43 42 11 2 33 7 2 

Totale complessivo “A + B” 79 79 24 15 54 20 5 
 

Il numero di commesse, nel 2020, è rimasto stabile rispetto all’anno precedente. 
Le commesse di tipo B rappresentano il 53,16%, con fatturato complessivo pari al 34,52% del totale.  
Le commesse di tipo A rappresentano il 46,84%, con fatturato complessivo pari al 65,48% del totale. 
Le considerazioni che ne derivano riguardano: 

• le principali commesse di tipo A sono rivolte ai minori; 
• le commesse di tipo B sono in prevalenza del settore del verde e a seguire delle pulizie; 
• le dimensioni delle commesse: il 68,35% è rappresentato da servizi/lavori con un fatturato annuo 

inferiore a € 150.000,00, il 25,32% ha un fatturato compreso tra € 150.001,00 e € 500.000,00 e solo 
il 6,33 ha un fatturato superiore ai € 500.000,00. La tendenza è quella di partecipare a gare di 
medio/piccole dimensioni. Le commesse di tipo B, già di loro natura, hanno degli importi 
contrattuali inferiori a quelle di tipo A; 

• le 5 commesse più grandi (A + B) totalizzano un fatturato di circa € 10.900.000,00, pari al 48% del 
fatturato complessivo. Se queste commesse da una parte garantiscono la stabilità economica del 
consorzio, un’eventuale mancata aggiudicazione delle prossime procedure di gara potrebbe mettere 
a repentaglio la solidità del consorzio e delle cooperative che svolgono i servizi (se non vengono 
sostituite con altre commesse); 

la volontà e la capacità del consorzio e delle proprie consorziate di partecipare alle gare d’appalto e gestire 
le commesse insieme alle altre cooperative del consorzio (30,38%) e con partner esterni. Questo permette 
a ciascun ente di fare rete, di condividere i progetti, di accrescere e scambiarsi le competenze ed innalzare 
la qualità del servizio/lavoro reso.  
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AREA LAVORO  
 

Area Lavoro è il settore di CS&L che comprende servizi e progetti gestiti direttamente dal Consorzio. 
Realizza interventi per l’integrazione lavorativa di persone svantaggiate in stretta collaborazione con i 
servizi sociali e territoriali. 
È costituita da equipe territoriali formate da operatori sociali con professionalità diverse, specializzati nella 
mediazione socio-lavorativa tra soggetti socialmente deboli ed imprese.  
Con il suo operato Area Lavoro mira a: 

• Affermare diritti e promuovere l’integrazione sociale e lavorativa dei soggetti socialmente più 
deboli; 

• Sviluppare l’autonomia delle persone; 
• Attivare sinergie e reti con i servizi sociali e le aziende; 
• Diffondere la cultura del diritto all’occupazione e la cultura della responsabilità sociale nel mondo 

del lavoro. 
 

Le equipe territoriali (coordinatrici, operatrici della mediazione 
socio-lavorativa, referenti aziende) che gestiscono gli interventi 
di integrazione socio-lavorativa in collaborazione con gli enti 
del territorio, agiscono con una propria organizzazione e risorse 
stabili (sede accreditata, professionalità consolidate, 
metodologia condivisa) e sono supportate da funzioni 
trasversali e sovraterritoriali della “struttura” di area lavoro: 
trattasi di funzioni organizzative, di sviluppo, reperimento di 
nuovi finanziamenti tramite la partecipazione a gare o bandi,  
costruzione di partnership,  funzioni amministrative e 
rendicontative, ampliamento banca dati delle aziende 
collaboranti. 
 

Nel 2008 Area Lavoro CS&L si è certificata ISO 9001:2015 
per la “gestione dei servizi di orientamento ed 
accompagnamento al lavoro di persone svantaggiate”. La procedura di qualità garantisce che le attività 
realizzate seguano un metodo di lavoro che esplicita i passaggi fondamentali di un percorso di inserimento 
lavorativo e che utilizza alcuni strumenti specifici per facilitare la verifica delle azioni e la comunicazione 
tra i soggetti coinvolti.  
Nel 2009 ha ottenuto l’accreditamento per l’erogazione dei servizi al lavoro (ex art. 13 della L.R. 
22/2006) con conseguente iscrizione all’Albo Regionale degli operatori accreditati. Le sedi accreditate sono 
le seguenti: Cavenago Brianza, Cinisello Balsamo, Cerro Maggiore e Gallarate. 
 

SERVIZI SIL, PROGETTI, DOTI LAVORO 
 

Le forme di intervento utilizzate da CS&L-AREA LAVORO per l’integrazione socio-lavorativa sono: 
 S.I.L. servizi per l’inserimento lavorativo 
 Progetti di inserimento lavorativo 
 Doti Lavoro  
 

I SIL (SERVIZI per l’Inserimento Lavorativo) sono servizi continuativi e stabili e con un mandato 
specifico degli Enti Pubblici finalizzato all’inserimento lavorativo di soggetti disabili, fragili o a rischio di 
emarginazione. Committenti di questi servizi sono i comuni, in forma singola o associata. 
Attualmente CS&L gestisce i seguenti servizi per l’inserimento lavorativo: 
 

• SAIL (Servizio Accompagnamento e Inserimento socio-Lavorativo) per conto dei 9 comuni 
dell’Ambito Cernusco sul Naviglio (capofila Comune di Cernusco sn); 

• SIL del comune di Cusano Milanino 
• SIL del comune di Limbiate 
 

 

Nella tabella seguente sono riportati i principali dati dei tre servizi  
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DATI COMPARATI RELATIVI ALLE ATTIVITA’ DEI SIL 

SERVIZI PER L’INSERIMENTO LAVORATIVO ANNI 2018-2020 

 

I PROGETTI per l’inserimento lavorativo sono interventi a termine che hanno l’obiettivo di apportare 
cambiamenti rispetto ad un dato contesto (o target di utenza): si individua il bisogno di un certo territorio, 
si cercano dei partner con cui collaborare, si individua un’opportunità di finanziamento, si mobilitano 
risorse economiche e professionali, si agisce per il tempo previsto dal progetto ed infine si verificano i 
risultati raggiunti. 
Questi progetti sono finanziati dai piani di zona, dai singoli comuni, da bandi regionali, dai piani 
occupazione disabili delle Province di Milano o di Monza-Brianza, nonché da bandi di finanziamento di 
Fondazioni o da contributi stanziati a fini sociali da gruppi privati. 

Utenti in carico 
nell'anno

SAIL 
CERNUSCO 

S/N

SIL 
LIMBIATE

SIL 
CUSANO 

M.

SAIL 
CERNUSCO 

S/N

SIL 
LIMBIATE

SIL 
CUSANO 

M.

SAIL 
CERNUSC

O S/N

SIL 
LIMBIATE

SIL 
CUSANO 

M.

Totale utenti in carico 
nell’intero anno

159 40 13 165 44 10 149 55 11

Totale segnalazioni 
pervenute

67 40 13 67 26 10 51 14 5

progetti di 
inserimento 

gestiti nell’intero  
anno

SAIL 
CERNUSCO 

S/N

SIL 
LIMBIATE

SIL 
CUSANO 

M.

SAIL 
CERNUSCO 

S/N

SIL 
LIMBIATE

SIL 
CUSANO 

M.

SAIL 
CERNUSC

O S/N

SIL 
LIMBIATE

SIL 
CUSANO 

M.

totali progetti tirocinio 129 23 7 128 43 8 106 29 2

utenti beneficiari di 
progetti tirocinio

100 15 6 100 23 4 91 20 2

progetti di 
inserimento 

gestiti

SAIL 
CERNUSCO 

S/N

SIL 
LIMBIATE

SIL 
CUSANO 

M.

SAIL 
CERNUSCO 

S/N

SIL 
LIMBIATE

SIL 
CUSANO 

M.

SAIL 
CERNUSC

O S/N

SIL 
LIMBIATE

SIL 
CUSANO 

M.
in aziende 68 9 6 67 26 3 56 16 0

in coop B/ o imprese 
no profit

53 14 1 53 16 4 42 13 2

in Enti locali 1 0 0 0 0 0 0 0 0

ALTRO 
(associazioni/ONLUS 

ecc.
7 0 0 8 1 1 8 0 0

Totali 129 23 7 128 43 8 106 29 2

avviamenti al 
lavoro

SAIL 
CERNUSCO 

S/N

SIL 
LIMBIATE

SIL 
CUSANO 

M.

SAIL 
CERNUSCO 

S/N

SIL 
LIMBIATE

SIL 
CUSANO 

M.

SAIL 
CERNUSC

O S/N

SIL 
LIMBIATE

SIL 
CUSANO 

M.

tot Utenti assunti 
nell' anno 32 3 2 42 9 2 33 4 2

in aziende/Enti Locali 26 1 2 33 6 1 24 3 1

in coop B/ o imprese 
no profit

6 2 0 9 3 1 9 1 1

2018 2019 2020

2018 2019 2020

2018 2019 2020

2018 2019 2020
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Le progettazioni specifiche sono molteplici e variano nel corso degli anni. Di seguito elenchiamo i progetti 
principali gestiti negli ultimi anni. 
 
Progetti di area penale (misure alternative) 
CS&L gestisce progetti di intervento nell'ambito dell'area penale. Si tratta di interventi riferiti al 
reinserimento sociale e lavorativo, in partnership con altri enti. Gli utenti sono minori (in carico all'USSM) 
e adulti (in carico all’UEPE). L'azione di CS&L si è sempre concentrata sui soggetti che scontano la pena 
al di fuori delle mura carcerarie grazie alle misure alternative (affidamento ai servizi sociali, messa alla 
prova, ecc.). 
 
Progetti per richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale 
Area Lavoro CS&L collabora con alcune organizzazioni del privato sociale che gestiscono progetti SPRAR 
e strutture di accoglienza per richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale, dislocate in varie aree 
territoriali della Città Metropolitana di Milano. 
La necessità di interventi specifici sul versante dell’inserimento lavorativo nasce dalla constatata e reale 
difficoltà di questi utenti ad accedere al mercato del lavoro. Gli interventi di CS&L realizzano percorsi di 
inserimento lavorativo con azioni differenziate a seconda del livello di conoscenza della lingua italiana, 
delle competenze professionali, delle potenzialità dei singoli individui e del loro livello di integrazione nel 
tessuto territoriale. 
 
Progetto “68VOLANTE” per l’inserimento lavorativo di disabili.   
Il prog. 68volante (finanziamento Cariplo – Bando Abili al Lavoro) è un progetto biennale avviato nel 2020, 
che ha l’obiettivo di aumentare le possibilità occupazionali a favore delle persone disabili residenti nel 
distretto di Cernusco sul Naviglio (9 comuni). 
68volante intende sperimentare un modello di intervento che sappia costituire una rete stabile e strutturata 
nella quale abbiano un ruolo attivo i servizi ed enti già impegnati, le aziende profit, le cooperative sociali 
di tipo B, la comunità territoriale. 
 
Progetti sui patti di inclusione per percettori di Reddito di Cittadinanza 
Il reddito di cittadinanza oltre ad offrire un contributo economico a persone in difficoltà, prevede un sistema 
di attivazione degli utenti che si concretizza nei patti per il lavoro di competenza dei Centri per l’Impiego 
e nei Patti di Inclusione gestiti dai comuni in forma associata (uffici dei piani zona).  
CS&L-area lavoro collabora con diverse realtà territoriali per la progettazione dei patti di inclusione e per 
la realizzazione delle azioni previste dagli stessi. In particolare: 

- Collaborazione con le equipe multidisciplinari per la definizione dei patti di inclusione 
- Realizzazione degli interventi di attivazione degli utenti: es. tirocini, supporto alla ricerca attiva del 

lavoro, formazione, gruppi di orientamento al lavoro, ecc. 
- Gestione e monitoraggio degli utenti che intraprendono le esperienze dei Progetti di Utilità 

Collettiva (PUC) 
 
Progetti POR inclusione 
Nel 2020 Regione Lombardia ha finanziato una serie di progetti territoriali per persone vulnerabili o fragili, 
che non percepiscono il reddito di cittadinanza. 
CS&L è partner di 6 progetti POR inclusione: 2 nell’area di città met. di Milano, 2 nella prov. di Monza-
Brianza, 2 nella provincia di Varese. L’impegno di CS&L è centrato prevalentemente sul versante della 
mediazione socio-lavorativa in collaborazione con i partner delle diverse reti territoriali. 
 
I SISTEMI DOTE LAVORO  
Le doti lavoro utilizzate da CS&L-Area Lavoro si riferiscono ai seguenti dispositivi: 

a) Doti Uniche Disabili del piano Emergo della città Metropolitana di Milano 
b) Doti Uniche Disabili del piano LIFT della Provincia di Monza-Brianza 
c) Doti Impresa (Provincia di Monza-Brianza e Città Metropolitana di Miano). Per le indennità di 

tirocinio e per consulenze alle aziende  
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I Piani Occupazione Disabili delle Provincie di Milano (piano Emergo) e di Monza-Brianza (piano Lift) 
permettono di offrire alle persone, con problemi di disabilità, dei percorsi individualizzati di inserimento 
lavorativo o di mantenimento del posto di lavoro. Le doti lavoro si differenziano per target, obiettivi e 
modalità di attuazione.  

 

La gestione delle doti lavoro disabili nelle due province, avviene con modalità diverse. 
 

a) Sul territorio di Città Metropolitana di Milano (piano Emergo) avviene all’interno di reti di enti 
accreditati. CS&L partecipa alle attività delle seguenti reti: 

• Rete Est – circoscrizione di CPI Melzo – capofila Afol Metropolitana area Est 
• Rete Ovest- circoscrizione di CPI Legnano - capofila Afol Ovest Eurolavoro  
• Rete Nord Milano – circoscrizione CPI del nord Milano - capofila Afol Metropolitana area Nord 
• Rete “Fil Rouge” - circoscrizione CPI città di Milano - capofila ANMIL (Ass. Nazionale Mutilati 

e Invalidi del Lavoro). 
 

b) CS&L è attuatore singolo per il piano LIFT della prov. Monza MB e partecipa alle attività dei tavoli 
di lavoro corrispondenti ai cinque ambiti territoriali della provincia: Carate Brianza, Desio, 
Monza, Seregno, Vimercate. 

 
Area Lavoro attiva percorsi con le doti disabili sia sull’asse dell’ inserimento sia su quello del 
mantenimento del posto di lavoro, collaborando con aziende e cooperative sociali. 
 

CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO -  PIANO EMERGO DOTI CS&L Area Lavoro 

 
 

Nota. Nel 2020 sulla Città Metropolitana di Milano le doti attive facevano capo al bando Emergo 2018 
(operatività 2019-2020), su cui CS&L è partner ente accreditato servizi al lavoro di 4 reti territoriali diverse 

 

DOTI PIANO LIFT MONZA-BRIANZA 
 

 

n. DULD 
inserimento

n. DULD 
mantenimento 

coop CS&L

n. DULD 
mantenimento 
coop non socie

n. DULD 
mantenimento 

azienda

82

14 5 2

Doti Piano Occupazione Disabili Città Met. Milano 
Emergo 2018 operatività 2019-2020 attive nel 2020

n. DULD 
inserimento n. DULD 

mantenimento 
coop CS&L

n. DULD 
mantenimento 
coop non socie

n. DULD 
mantenimento 

azienda

66

33

0
1

Doti Piano Occupazione Disabili Prov. Monza MB 2018 operatività 
2019-2020 attive nel 2020
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Nota. In Prov. Di Monza le doti attive nel 2020 erano a cavallo di due bandi del piano LIFT: operatività 
19-20 e poi Operatività 20-21.  
 

Nota: nel 2020 La pandemia e il conseguente 
blocco delle attività produttive, nonché le 
direttive regionali in materia di tirocini 
durante il periodo di emergenza, hanno ridotto 
notevolmente la possibilità di avviare questo 
tipo di esperienze. Nonostante questi fattori 
ostacolanti nel 2020 Area Lavoro ha attivato 
circa 200 tirocini. Le imprese ospitanti sono 
in percentuale simile tra aziende profit e 
cooperative sociali (circa 40-45% per 
entrambe), una parte minore è costituita da 
enti pubblici, associazioni, altro. 

 
 

 
Nota.  Negli ultimi 2 anni le coop. socie di CS&L hanno ospitato 70 tirocini dei servizi/progetti di 
area lavoro: 40 nel 2019 e 30 nel 2020.  

n. DULD 
inserimento n. DULD 

mantenimento 
coop CS&L

n. DULD 
mantenimento 
coop non socie

n. DULD 
mantenimento 

azienda

21

1

6

0

Doti Piano Occupazione Disabili Prov. Monza MB 2019 
operatività 2020-2021 attive nel 2020

CASTELLO; 4; 6%

LOTTA C. EMARG.; 
2; 3%

CASC.BIBLIOTECA; 
15; 22%

COOPWORK; 8; 
12%

ECOSVILUPPO; 1; 
2%OFFICINA; 3; 4%IL CEDRO; 6; 9%

LA GOCCIA; 4; 6%

LA GRANDE CASA; 
1; 2%

LO SCIAME; 4; 6%

RGM; 1; 2%

SENZA 
FRONTIERE

; 3; 4%

SOLARIS L.A.; 3; 
4%

SPAZIO APERTO; 
12; 18%

Tirocini area lavoro nelle coop. socie di CS&L 
(2019+2020)

139

140

33

312

80

95

28

203

0 50 100 150 200 250 300 350

AZIENDE PROFIT

COOPERATIVE SOCIALI

ALTRE REALTA'

TOTALE

TIPOLOGIA IMPRESE OSPITANTI DEI 
TIROCINI (2019-2020)

2020 2019
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COLLABORAZIONE CON LE COOPERATIVE SOCIE DI CS&L  
Il rapporto tra Area Lavoro e le cooperative sociali di tipo B di CS&L si concretizza nelle seguenti 
collaborazioni: 
• L’attivazione di tirocini extracurricolari o di inclusione sociale per utendi disabili o in condizione di 

svantaggio sociale, in carico ai servizi/progetti/doti delle equipe di area lavoro. 
• La realizzazione di “doti mantenimento disabili” del piano Emergo città metropolitana di Milano e 

del piano Lift di MonzaBrianza 
• La collaborazione come partner di progetti quali ad esempio “68Volante” (vedi sopra) 
• L'ordinaria modalità di collaborare sui singoli casi di soggetti svantaggiati che i servizi e i progetti e 

le cooperative CS&L hanno in carico e supportano con il fine comune di creare occasioni di 
inserimento o interventi di mantenimento del posto di lavoro; 
Le azioni finalizzate realizzare accordi tra cooperative b e aziende profit (sottoposte agli obblighi 
della L.68/99) per la realizzazione di commesse di lavoro con l'obiettivo di stipulare convenzioni art 
14 Decreto Legislativo n. 276 del 2003 
L’organizzazione di momenti di formazione rivolti sia agli operatori delle equipe di area lavoro che 
agli operatori degli inserimenti lavorativi delle coop. B. 

 

 
 
LA PREVENZIONE ALLE DIPENDENZE IN AZIENDA: MOSTRA MIND TRICK  (percorso 
interattivo) 
Area Lavoro ha realizzato diversi progetti nei luoghi di lavoro, per prevenire comportamenti a rischio come 
l’abuso di alcol, l’uso di droghe e la dipendenza da gioco e da nuove tecnologie, promuovendo la cultura 
della salute. Dapprima con il progetto Salute e Lavoro (2008-2016) e poi con la mostra MIND TRICK si 
sono susseguiti negli anni diversi interventi in varie aziende del territorio delle province di Milano, Monza-
Brianza, Lodi.  
Mind Trick è una mostra interattiva, pensata per i lavoratori delle aziende, che coinvolge il visitatore con 
una serie di attività che permettono di riflettere su alcuni aspetti legati al mondo delle dipendenze. Le tappe 
previste riguardano: il gioco d’azzardo patologico, le droghe illegali, l’alcol, luoghi comuni e false credenze 
sulle dipendenze, le dipendenze da internet, l’attenzione ad una sana alimentazione.  
 
  

doti mantenimento 
Emergo; 274 ; 67%

doti mantenimento 
LIFT; 121 ; 30%

doti art. 14; 14 ; 
3%

DOTI MANTENIMENTO (2010-2019)

doti mantenimento Emergo doti mantenimento LIFT doti art. 14
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LE GESTIONI COMPLESSE 
 
Nel corso del 2020 hanno avuto conclusione le due esperienze di SpazioMil a Sesto San Giovanni (chiusura 
anticipata del contratto a seguito anche dell’emergenza covid) e “Nello Stesso Orto” a Cavenago 
(conclusione del progetto). Per La Vecchia Filanda di Cernusco Sul Naviglio invece si è avviato il percorso 
di chiusura dell’esperienza, per l’emergenza covid, che vedrà il suo termine nel corso del 2021. 
 
Gestione VECCHIA FILANDA di Cernusco sul Naviglio, condizionato prima da un forte contenzioso 
con i subappaltatori del Bar-Ristorante, poi dall’inizio del Covid-19, le attività di fatto si sono gradualmente 
sospese fino a considerare la richiesta, tutt’ora in atto, di risoluzione anticipata del contratto al Comune di 
Cernusco sul Naviglio.  
 
Progetto NELLO STESSO ORTO (fondazione Vismara) 

 
Anch’esso condizionato dal problema Covid-19, è tuttavia riuscito a 
concludersi con attività limitate, da una parte riducendo il numero delle 
presenze fisiche direttamente negli orti e, dall’altro, utilizzando la formazione 
on line per la formazione dei ragazzi partecipanti. Alla fine (il progetto è 
terminato nel 2020) i risultati ottenuti sono stati sufficienti per avere anche 
l’approvazione della Fondazione Vismara, patrocinatore e finanziatore del 
progetto. 

 
Da febbraio 2015 a luglio 2020 CS&L è stato capofila della ATI di gestione, con MAGUTDESIGN srl, 
dello SpazioMIL, un luogo multifunzione che sorge presso l’area “Carroponte” a Sesto San Giovanni, e 
che contiene l’archivio-museo del design “Giovanni Sacchi”, spazi espositivi per la produzione di festival, 
mostre e spettacoli dal vivo, e un ristorante. Il coordinamento dell’iniziativa è stato affidato alla consociata 
ASSOCIAZIONE LAVORO E INTEGRAZIONE ONLUS.  
 
SpazioMIL ha promosso ed accolto le iniziative espositive e di spettacolo di giovani talenti (designer, 
architetti, videomaker, artisti, attori, danzatori) ed attuato la vocazione di luogo al servizio del territorio 
proponendo esperienze per le famiglie o condivise con le scuole e le associazioni locali, attraverso corsi, 
percorsi creativi, laboratori e progetti ad hoc, come polo di incontro e dialogo tra diverse culture e linguaggi. 
Nel 2020 l’attività è stata sospesa nel mese di marzo a causa dell’emergenza sanitaria Covid-19 e 
l’esperienza di gestione si è chiusa a luglio. 
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AREA PROGETTAZIONE & SVILUPPO  
 
In questo capitolo del Bilancio Sociale si intende ricomporre e analizzare tutti gli interventi realizzati dal 
Consorzio CS&L che in qualche misura si riferiscono ad attività di carattere progettuale, legati cioè alla 
partecipazione a bandi di finanziamento, fortemente caratterizzati dalla costruzione di partenariati e reti 
territoriali pubblico privati.  Si tratta di una azione consortile frutto dell’impegno delle diverse aree interne 
al Consorzio (Area Lavoro, General Contractor, Migranti e la più specifica area Progettazione & Sviluppo). 
L’intesa attività di progettazione, in forma singola o in rete con i diversi soggetti del territorio, si concretizza 
poi in interventi di impatto sociale che vedono il consorzio CS&L assumere ruoli diversi: 

a) Titolare/capofila di progetti con partnership allargata a diversi soggetti  
b) Partner di progetti complessi che partecipa alla realizzazione di azioni specifiche 
c) Titolare e gestore unico del progetto 

CS&L realizza progetti:  
a) tramite delega operativa alle cooperative socie che gestiscono gli interventi previsti  
b) tramite progetti nei quali CS&L partecipa attivamente, con proprio personale, alla realizzazione delle 
attività (gestione diretta).  
Tutti i progetti del settore Area Lavoro (vedi capitolo Area Lavoro) che riguardano la mediazione socio-
lavorativa sono a gestione diretta, nonché alcune progettualità specifiche. 
A partire dal 2019 all’interno di CS&L è attiva una specifica area Progettazione & Sviluppo, maggiormente 
orientata a sviluppare e facilitare processi di collaborazione e progettazione con/fra le cooperative associate 
e con altri soggetti pubblici e privati del territorio.  
L’area opera attraverso:    
1. ricerca bandi tramite fonti dirette e tramite abbonamento, adesioni a sollecitazioni e/o collaborazioni 
all’interno di reti già consolidate nel tempo.  
2. Analisi di pre-fattibilità su bandi di qualche interesse e pertinenza, finalizzata a verificare la possibilità 
e opportunità di avviare una progettazione 
3. avvio/partecipazione al processo di progettazione in tutte le sue fasi: costruzione partnership e rete, 
ideazione e definizione del piano di intervento, costruzione del budget e procedure amministrative di 
candidatura  
 
Un processo di lavoro che grazie alla rinnovata partecipazione delle consorziate sta diventando uno spazio 
comune di lavoro a livello consortile dove ci si conosce e ci si confronta fra operatori/progettisti, si mettono 
in comune competenze, esperienze, relazioni territoriali e opportunità, generando quel valore aggiunto 
tipico della mission consortile. Uno spazio e un metodo di lavoro sperimentato nel 2020 grazie al progetto 
di capacity building “Colori” finanziato dalla Fondazione Cariplo (2020-2021).  
Nel 2020 sono stati realizzati 10 webinar formativi e laboratoriali finalizzati a sviluppare strumenti, 
competenze e relazioni per lavorare e progettare in partnership, 4 project-work su tematiche e bandi in una 
logica di cross-sector, si è affrontato il tema dello smartworking dando avvio ad un percorso di  
implementazione e formazione congiunta con altre cooperative socie e non.  
Alcuni dati  descrivono il livello di interesse e partecipazione all’intero percorso: circa 20 le cooperative 
coinvolte, oltre 200 le iscrizioni, 70 le persone partecipanti di cui quasi il 60% ha partecipato a più incontri, 
il feedback gradimento ha raggiunto una media di 8/10 e i questionari superiore  restituiscono un buon 
livello di interesse e incoraggiamento a continuare con il  “Metodo Colori”   
Nel sito https://cselcolori.wordpress.com/ sono presenti tutti i materiali relativi al percorso svolto. 
  

https://cselcolori.wordpress.com/
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Sintetica analisi delle progettazioni e candidature presentate. 
 
Nel 2020 sono stati 28 i bandi presi in esame di cui in  20 casi, dopo una analisi di prefattibilità, si è avviata 
la progettazione e si è giunti alla presentazione della candidatura.   
Sul totale dei progetti presentati si propongono alcuni indicatori di lettura che ci possono aiutare a capire 
come stiamo operando, quali i margini di miglioramento possibile e quali i possibili orientamenti e sviluppi 
futuri.   
 
Aree tematiche: si conferma che la principale tematica oggetto di interesse progettuale rimane quella del 
lavoro (12) con una particolare attenzione verso il target fragilità, nuove povertà e migranti; segue l’ambito 
tematico della povertà educativa (2); vi è poi una categoria altro (7) in cui sono ricompresi interventi diversi 
su grave marginalità, migranti, cultura, giovani e territoriali.  
 

 
 
Coinvolgimento cooperative associate: più articolata è l’analisi del grado di coinvolgimento delle 
cooperative associate che meriterebbe una lettura più approfondita anche di carattere qualitativo.   12 sono 
i progetti in cui sono presenti cooperative associate, di cui solo in 2 casi possiamo parlare di una 
partecipazione come sistema/rete consortile.  Su un numero di 31 socie, 10 sono le associate presenti in uno 
o più progetti, con netta prevalenza coop di tipo A. Nonostante i numeri siano ancora limitati possiamo 
osservare che si stia formando un gruppo consortile di cooperative/progettisti, ancora piccolo e limitato ad 
alcune tematiche di intervento ma molto reattivo e collaborativo.  
Territori: se è difficile individuare indicatori di territorialità precisi, possiamo comunque osservare come si 
riesca a maggiormente a progettare su quegli ambiti dove il Consorzio e le cooperative coinvolte sono 
presenti ed hanno una maggiore capacità di stare sulle reti territoriali con gli altri soggetti pubblici e privati: 
provincia di Monza e Brianza, l’est e l’ovest Milano la Martesana e la Provincia di Varese.    
Ruolo del consorzio: CS&L è capofila di 5 progetti presentati e nei restanti casi è soggetto partner  
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Fonti di finanziamento: le fonti di finanziamento sono sia bandi pubblici (15) di cui (6) 
nazionali/ministeriali e (9) regionali che su bandi di fondazioni private (5)  
Da ultimo il dato sugli esiti di approvazione è incoraggiante: su 20 progetti presentati nel 2020, 15 sono 
stati approvati (75%), 1 è in fase di istruttoria e 4 non sono stati approvati.   
 

 
 
In conclusione possiamo dire che ampi sono i margini di miglioramento che potranno essere perseguiti 
anche e soprattutto a partire dagli indirizzi strategici e operativi che il Consorzio CS&L si vorrà dare per i 
prossimi anni. Le tematiche su cui progettare possono e dovrebbero essere ampliate anche grazie alle 
sollecitazioni provenienti dalle cooperative, per quanto riguarda il tema lavoro è prevedibile che le 
progettazioni saranno chiamate sempre di più a intervenire all’interno di politiche di contrasto alla povertà 
e rivolte a fasce di fragilità socioeconomica.  Il tema di un maggiore coinvolgimento delle cooperative 
associate e la capacità di intervenire su più territori e reti, rimane il tema centrale dell’area P&S il cui 
obbiettivo strategico da confermare è quello di creare un sistema consortile capace di affrontare 
progettazioni sempre più complesse, innovative e sfidanti.  
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DETERMINAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO LORDO E NETTO 

 

  anno 2018 anno 2019 anno 2020 
A totale dei ricavi 26.543.135,34  25.663.271,60  21.545.066,19  

 materie prime prelevate    
 acqua potabile -4.322,84 -4.102,04 -5.670,18 

 gas metano - riscaldamento -48.288,75 -30.916,83 -9.536,40 

 energia elettrica -88.283,25 -67.906,75 -24.465,93 

 carburante -2.938,60 -4.226,83 -2.338,70 

 cancelleria -6.354,73 -5.598,35 -2.554,27 
B totale materie prime prelevate -150.188,17 -112.750,80 -44.565,48 

     

A - B Valore aggiunto lordo 26.392.947,17  25.550.520,80  21.500.500,71  
     

C valore aggiunto lordo 26.392.947,17 25.550.520,80  21.500.500,71  
D ammortamenti    
 ammortamenti beni materiali  -42.506,21 -40.126,17 

 Ammortamento beni immateriali  -17.613,97 -18.579,98 

 amm.to fotovoltaico -5.787,00   
 amm. Arredi Villetta Cavenago-sede cin. -1.856,44   
 Amm.to Attrezzatura Progetti AREA -156,07   
 amm.to FILANDA -10.799,38   
 amm.to migliorie adat. beni di terzi -11.453,79   
 amm.to mobili e arredi -402,66   
 amm.to macc. ufficio ele.niche -53,25   
 amm.to computers, accessori e cellulari -5.180,77   
 amm.to autovetture e autoveicoli -4.430,57   
 amm.to impianti - riscaldamento -323,60   
 accantonamento ert  -13.000,00 -10.000,00 

 accantonamento rischi su crediti -5.000,00 -21.000,00 -55.000,00 
     

C - D Valore aggiunto netto 26.347.503,64 25.456.400,62 21.376.794,56 
 

 
Da questi dati emerge un incremento dei ricavi e della ricchezza prodotta. 
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LA RICLASSIFICAZIONE DEI RICAVI 
 

 

Come negli anni scorsi presentiamo una riclassificazione dei ricavi che riteniamo esprima in modo adeguato 
l'attività del consorzio 
  anno 2018       anno 2019 anno 2020       
Ricavi produzioni 
servizi indiretti "A" 17.319.169,16 65,25% 16.630.279,53 64,80% 12.314.378,29 57,16% 

Settore migrandi e 
stranieri 5.012.252,31   3.435.234,89   2.301.835,56   

Settore Anziani 810.142,32   685.923,77   672.484,39   
Settore adulti fragili 752.987,59   288.898,83   647.676,10   
Settore servizi per 
minori 10.138.855,34   11.830.628,93   8.251.090,40   

Settore gestione centri 604.931,60   389.593,11   441.291,84   
Ricavi finanziari 561,13 0,00% 2.154,30 0,01% 6.635,05 0,03% 
Ricavi produzioni 
servizi indiretti "B" 6.061.366,26 22,84% 6.248.766,83 24,35% 6.490.877,86 30,13% 

Gestione del verde 1.760.036,71   1.651.448,18   1.999.541,23   
pulizie 836.938,86   770.343,27   691.354,73   
gestione piattaforme e 
rifiuti 2.874.415,92   3.263.577,31   3.248.329,90   

servizi vari-guardiania-
int. diversi-
manutenzioni 

589.974,77   563.398,07   551.652,00   

Ricavi produzioni 
servizi diretti "A" 1.971.374,99 7,43% 1.661.206,16 6,47% 1.827.258,06 8,48% 

Ricavi produzioni 
servizi diretti "B" 205.129,35 0,77% 217.497,89 0,85% 131.002,02 0,61% 

Ricavi Vari 985.534,45 3,71% 903.366,89 3,52% 774.914,90 3,60% 
  26.543.135,34 100,00% 25.663.271,60 100,00% 21.545.066,18 100,00% 
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LA DISTRIBUZIONE DELLA RICCHEZZA AGLI STAKEHOLDERS 
 

 anno 2018 anno 2019 anno 2020 
enti ed 
amministrazioni statali 19.598,77 0,07% 6.250,22 0,02% 1.843,37 0,01% 

finanziatori ordinari 37.331,50 0,14% 37.558,23 0,15% 27.883,85 0,13% 
impresa sociale 7.191,46 0,03% 12.105,99 0,05% -12.827,39 -0,06% 
risorse umane 1.617.909,90 6,14% 1.716.951,19 6,74% 1.412.513,76 6,61% 
organizzazioni 
cooperative e no profit 24.475.264,69 92,89% 23.496.217,38 92,30% 19.745.847,48 92,37% 

ente locale (comune e 
regione) 26.162,80 0,10% 33.964,22 0,13% 20.944,09 0,10% 

organizzazioni profit 164.050,52 0,62% 153.353,39 0,60% 180.589,40 0,84% 
ricchezza distribuita 
agli stakeholder 26.347.503,64 100% 25.456.400,62 100% 21.376.794,56 100% 

 
(la ricchezza distribuita comprende anche i risultati dell’attività finanziaria) 
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La rappresentazione grafica della ricchezza 
distribuita agli stakeholder nell'anno 2020 è la 
seguente 
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ANALISI DI ALCUNI STAKEHOLDERS 

Anche in questa versione del 2020, sempre nella logica di continuità con gli anni precedenti, è parso 
interessante recuperare il dato degli importi erogati dal consorzio alle cooperative consorziate nelle diverse 
forme ovvero per le prestazioni in General Contractor, per le prestazioni acquisite tramite l’Area Lavoro, 
quale ente accreditato per le doti, La Filanda e per le prestazioni direttamente erogate, in forma di servizi, 
da alcune consorziate al consorzio. 

Attraverso questi servizi le varie consociate possono, anche e non solo, facilitare la crescita del loro senso 
di appartenenza al consorzio. 

 

Prospetto fatturato delle cooperative consociate anno  2018 - 2019 - 2020 
cooperativa Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 

Aeris 8.808.064,10  39,34% 7.908.208,89  35,65% 6.632.460,87  35,83% 
Alboran 14.958,66  0,07% 21.292,00  0,10% 9.333,00  0,05% 
Atipica 1.460.328,96  6,52% 1.788.013,34  8,06% 1.807.189,30  9,76% 
Cascina Biblioteca 616.457,28  2,75% 493.502,91  2,22% 494.833,67  2,67% 
Castello Lavoro / Castello 235.631,34  1,05% 476.722,06  2,15% 464.271,20  2,51% 
Città Giardino 602.456,90  2,69%  0,00%  0,00% 
Coopwork 442.294,61  1,98% 479.840,29  2,16% 564.082,93  3,05% 
Duepuntiacapo 28.731,78  0,13% 12.704,16  0,06% 6.030,55  0,03% 
Ecosviluppo 1.166.816,40  5,21% 1.107.072,96  4,99% 1.049.518,36  5,67% 
Il Cedro 151.606,92  0,68% 49.749,97  0,22% 38.461,97  0,21% 
Il Melograno 63.728,76  0,28%  0,00%  0,00% 
Il Torpedone 265.450,03  1,19% 263.978,07  1,19% 290.480,96  1,57% 
Industria Scenica  0,00% 4.710,00  0,02% 9.523,80  0,05% 
Koinè 25.207,68  0,11% 71.118,69  0,32% 92.614,79  0,50% 
La Fonte 208.005,07  0,93% 220.409,82  0,99% 222.946,90  1,20% 
La Goccia 357.503,41  1,60% 257.737,53  1,16% 245.232,33  1,32% 
La Grande Casa 1.020.152,27  4,56% 1.122.634,81  5,06% 1.105.910,56  5,97% 
Lavoro e Integrazione 118.855,46  0,53% 108.117,62  0,49% 76.254,61  0,41% 
Lo Sciame 699.086,53  3,12% 686.852,85  3,10% 583.345,33  3,15% 
Lotta contro l'Emarginazione 1.090.746,57  4,87% 1.042.245,67  4,70% 1.032.588,76  5,58% 
Microcosmi 38.120,19  0,17% 12.882,81  0,06% 2.052,55  0,01% 
Naturcoop  0,00% 8.607,00  0,04%  0,00% 
R.G.M. 183.907,64  0,82% 61.696,08  0,28% 62.223,05  0,34% 
Senza Frontiere 163.662,47  0,73% 238.323,32  1,07% 250.604,42  1,35% 
Solaris 2.369.055,22  10,58% 2.437.907,53  10,99%  0,00% 
Solaris Lavoro e Ambiente 70.702,11  0,32% 290.082,28  1,31% 214.547,54  1,16% 
Spazio Aperto 1.220.847,95  5,45% 1.884.633,13  8,50% 2.000.166,43  10,80% 
Sviluppo & Integrazione 650.481,44  2,91% 773.102,35  3,49% 763.619,35  4,12% 
Verbena 286.071,10  1,28% 323.587,74  1,46% 453.946,32  2,45% 
Zorba 30.906,00  0,14% 34.302,99  0,15% 40.086,60  0,22% 
 22.389.836,85 100% 22.180.036,87 100% 18.512.326,15  100% 

 

La rappresentazione grafica di questi affidamenti è la seguente: 
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LE RISORSE UMANE DEL CONSORZIO E DELLE CONSORZIATE 
 

Il Consorzio fa proprio, nei confronti del personale dipendente e collaboratore, la tutela dei diritti umani, la 
lotta alla corruzione attraverso il Codice Etico e l’Organismo di Vigilanza (ODV) e la parità di genere. 

La selezione del personale ed il suo inquadramento non prevede differenze di genere. Sul numero totale dei 
dipendenti le donne sono in prevalenza (67% della forza lavoro), sono presenti a tutti i livelli ed in misura 
almeno paritaria (tutor/amministrativo, coordinamento, responsabilità di area) in funzione delle proprie 
competenze. Come politica del personale si è sempre cercato di dare la massima flessibilità al personale 
anche con contratti part time (60% del totale) che vedono le donne come le principali beneficiarie. 
Formazione e livelli retributivi sono parificati. Il rapporto tra retribuzione minima e massima è di 2,33. 

La ricchezza distribuita alle risorse umane (6,61% del volume complessivo per un importo di € 
1.412.513,76 €) vede il seguente dettaglio del secondo stakeholder per importanza e di come sia evoluto 
nel corso dell’ultimo triennio sia come organizzazione interna del consorzio che nelle organizzazioni socie. 
I dati sono riferiti al 31.12.2020 
 

Totale personale 2018 2019 2020 

Dipendenti 42 44 43 
Collaboratori a Progetto/Amministratori 2 2 2 
Altro (Partite Iva con un rapporto continuativo) 3 3 4 
Totale 47 49 49 

 

L’andamento occupazionale nell’ultimo triennio del consorzio è stabile.  
 

Nel corso dell’anno 2020 ci sono state 7 assunzioni di cui  
4 donne e 3 uomini a tempo determinato  
Sempre nel corso del 2020 ci sono state 6 dimissioni (1 per fine contratto, 4 per altra opportunità di lavoro 
(di cui 1 per libera professione), 1 per sospensione contratto poi riassunta) 
Purtroppo sempre nel 2020 è venuto a mancare il collega Sparaco Giuseppe 
 

Rispetto al numero dei dipendenti ci sono alcune specifiche 

 2018 2019 2020 

Dipendenti in aspettativa 1 1 1 
Dipendenti in distacco  1 1 1 
Assunti a tempo determinato 5 6 6 

 

Le risorse umane presenti in consorzio quali dipendenti sono così distribuite nei settori di attività 
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Uomini / 1 10 3 / 1 10 3 / 1 11 2 

Donne 5 3 20 0 5 4 20 1 5 3 19 2 

Tot 5 4 30 3 5 5 30 4 5 4 30 4 
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*Alla voce “altro” rientrano le figure del Direttore, dipendenti in servizi a gestione diretta (diverso dai 
servizi di inserimento lavorativo) ed un dipendente che si occupa di affari generali  
 

Il rapporto tra full time/part time e tra genere viene specificato nella tabella seguente 
 

31/12/2019  Totale M F  M% F% 
TOTALE    44,00     14,00     30,00   31,82% 68,18% 
full time    21,00     10,00     11,00   47,62% 52,38% 
part time    23,00       4,00     19,00   17,39% 82,61% 
             

full time % 47,73% 71,43% 36,67%      
part time % 52,27% 28,57% 63,33%      

 

31/12/2020  Totale M F  M% F% 
TOTALE 43 14 29  32,56% 67,44% 
full time 17 8 9  47,06% 52,94% 
part time 26 6 20  23,08% 76,92% 

       

full time % 39,53% 57,14% 31,03%    

part time % 60,47% 42,86% 68,97%    
 

Nel 2020 l’assetto del personale diretto del consorzio non è cambiato: netta prevalenza di personale 
femminile 

Il part time è sempre la modalità contrattuale prevalente e nel corso del 2020 è cresciuta anche per il 
personale maschile. Il part time anche alla luce della pandemia risponde alla necessità di conciliazione 
casa lavoro e di fare esperienze anche in altri contesti. 

 Totale M F  M% F% 
31/12/2020 43 14 29  32,56% 67,44% 
tempo determinato 6 2 4  33,33% 66,67% 
tempo indeterminato 37 12 25  32,43% 67,57% 

       

 13,95% 14,29% 13,79%    
 86,05% 85,71% 86,21%    

 

Rispetto alla durata dei contratti di lavoro il dato tra personale maschile e femminile è omogeneo ovvero 
non ci sono disparità di inquadramento e la percentuale del personale assunto a  tempo indeterminato è pari 
all’86% del personale. 
 

Dati occupazionali della base sociale  
Anche in questo Bilancio Sociale mettiamo a confronto i dati occupazionali degli ultimi anni delle 
cooperative di tipo A, socie del consorzio, comprensivo del dato dei collaboratori e dei lavoratori presenti 
con modalità differenti dal contratto (Sono stati aggregati i dati di Collaboratori, P. IVA, tirocini, altro) 
  

Tipo Anno 
a Contratto Altri lavoratori tot 

assoluto tot maschi femmine tot maschi femmine 
Attività A 2018 2.607 447 2.160 395 161 234 3.002 
Attività A 2019 2.948 471 2.477 460 178 282 3.408 
Attività A 2020 2.336 367 1.969 491 185 306 2.827 
Variazione v.a. 
rispetto al 2019 -612 -104 -508 31 7 24 -581 

Variazione % 
rispetto al 2019 -20,76% -22,08% -20,51% 6,74% 3,93% 8,51% -17,05% 
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In controtendenza rispetto agli ultimi anni il dato del personale a contratto è diminuito di oltre il 20%, in 
modo particolare per il personale femminile in termini di valore assoluto mentre c’è stata una leggera 
crescita del personale autonomo. 
Per le attività A la forte riduzione è dovuta in modo particolare all’uscita di una cooperativa che occupava 
oltre 400 addetti ed in parte all’emergenza coronavirus che ha comunque visto una riduzione complessiva 
del personale soprattutto in un periodo di contrazione di nuova chiusura di servizi. 
  

Anche per le cooperative di tipo B socie del consorzio mettiamo a confronto i dati occupazionali negli 
ultimi anni e soprattutto il dato relativo alla differenza di genere ed evidenziare il dato delle persone assunte 
ai sensi della legge 381/91 
  

Tipo Anno a Contratto Maschi Femmine 

Di cui persone 
assunte ai sensi 

della legge 
381/91 

Attività B 2018 2.073 1.556 517 659 
Attività B 2019 2.259 1.621 638 710 
Attività B 2020 1.938 1.382 556 645 
Variazione rispetto al 2019 -321 -239 -82 -65 
Variazione % rispetto al 2019 -14,21% -14,74% -12,85% -9,15% 

  
Anche per le tipo B il 2020 vede una contrazione della forza lavoro occupata con maggior rilevanza sul 
personale maschile. Contrazione che ha riguardato anche le persone svantaggiate ma in misura minore. In 
questo caso i fattori sono riconducibili alla pandemia e alla riduzione del lavoro soprattutto nei periodi a 
zona rossa e alla maggior presenza di stagionali che a fine anno non sono più operativi. 
  

Alle socie iscritte all’Albo Regionale delle cooperative sociali nell’apposita sezione A+B (5 le cooperative 
“miste”), anche per il 2020 è stato chiesto di suddividere il personale in funzione delle specifiche attività.  
  

La sommatoria del dato annuo 2020 tra le attività di tipo A e di tipo B porta ad un totale di 4.274 persone, 
e supera le 4.800 unità se comprensiva delle persone a collaborazione Co. Pro. e a partita IVA con un saldo 
negativo di ca.1000 unità. 
  
Dati Totali Occupazione nelle Cooperative del Consorzio – 2019-2020 
  

Tipo Anno 
a Contratto Altri lavoratori Tot 

assoluto tot maschi femmine tot maschi femmine 
Attività A 2019 2.948    471    2.477    460    178    282    3.408    
Attività B 2019 2.259    1.621    638    184    144    40    2.443    
Totali 2019 5.207    2.092    3.115    644    322    322    5.851    
Attività A 2020  2.336     367     1.969     491     185     306     2.827    
Attività B 2020  1.938     1.382     556     116     91     25     2.054    
Totali 2020  4.274     1.749     2.525     607     276     331     4.881    

  
Il personale svantaggiato ai sensi della legge 381/91 operante nelle cooperative di tipo B del consorzio 
vede una riduzione più contenuta rispetto alla diminuzione del personale a contratto con un conseguente 
incremento della percentuale che sfiora il 50% rispetto al criterio INPS (percentuale delle persone 
svantaggiate sul numero delle persone non svantaggiate. 
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ANNO 
ASSUN
TI 381 

ASSUNTI 
NON 381 

% ASSUNTI 381 
SUGLI ASSUNTI 

NON 381 
2018 659 1.414 46,61% 
2019 710 1.549 45,84% 
2020 645 1.293 49,88% 

 
Il dato 2020 rispetto al totale dei lavoratori si attesta al 33,28% con un leggero incremento percentuale. 
  

ANNO ASSUNTI 
381 

LAVORATORI 
NON 

SVANTAGGIATI 

TOTALE 
LAVORATORI  

 % ASSUNTI 381 
SUL TOTALE 

LAVORATORI 

2018 659 1.414 2.073 31,79% 

2019 710 1.549 2.259 31,43% 
2020 645 1.293 1.938 33,28% 

  
La tipologia dello svantaggio vede una predominanza di invalidi psichici e persone con disabilità. 
 
Nella tabella successiva invece si vuole fotografare la situazione delle persone con invalidità civile, che 
rientrano nelle categorie della legge 381, assunti attraverso convenzioni di cui all’art. 14 del D.L. 276/03.  
Il dato è in crescita e rappresenta, come evidenziato  nel grafico relativo, oltre il 45% delle persone 
svantaggiate assunte dalle Cooperative di tipo B ovvero c’è un sostanziale equilibrio tra committenza 
pubblica e committenza privata per quanto riguarda gli inserimenti lavorativi. 
  

  
ANNO 

ASSUNTI 
381 

Art. 14 
 % ASSUNTI 381 SUL 

TOTALE 
LAVORATORI 

2018 659 //   
2019 710 278 39,15% 
2020 645 295 45,74% 

 

 
 
  

art. 14
45,74%

non art. 14
54,26%

Persone svantaggiate in art. 14 sul totale 
delle persone svantaggiate inserite

art. 14 non art. 14
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CONCLUSIONI 
 
Nel presente Bilancio Sociale sono state forniti i dettagli delle attività del consorzio e sull’andamento di 

gestione a tutto il 31/12/2020 nel rispetto delle indicazioni delle linee guida sul Bilancio Sociale. 

 

Oltre ai dati prettamente quantitativi sono indicati e dettagliati anche dati qualitativi sulle attività erogate. 

 

Due sono gli stakeholder più rappresentativi e rilevanti per il nostro consorzio:  

- le cooperative socie nonché proprietarie per le quali, in modo differente, operano tutte le aree 

consortili (dal General Contractor ad Area Lavoro, dalla Progettazione e Sviluppo alla 

Amministrazione)  

- i dipendenti, in modo particolare per il nostro consorzio che ha una gestione diretta importante. 

 

Il ultimo, il bilancio economico 2020 chiude con un valore della produzione di € 21.538.452 e con un 

disavanzo di € 17.955 che verrà coperto dalle riserve presenti nello stato patrimoniale 

 
Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 
Francesco Allemano 
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